
Unanuova,ennesimarina-
scitadelwesternsistacon-

sumando nella produzione cul-
turale dei giorni nostri, in grado
di rimbalzare da un linguaggio
all'altro, ibridando e moltipli-
cando le possibilità di scrittura,
di messa in scena, di rilettura
della Storia e delle storie.

Osservandola si potrebbe
anche azzardare una valenza
egemone per questo genere
che o fagocita o semplicemen-
te non è, si eclissa, salvo poi rie-
mergere con prepotenza co-
me sta avvenendo di questi
tempo. Un destino gramscia-
no si potrebbe dire a volerci ri-
flettere appena un po' più so-
pra, al di là di tutti gli usi e con-
sumi politici che ne sono stati
fatti nel corso del tempo.

In Italia come sempre da
qualche decennio a questa par-
te di queste evoluzioni arrivano
appena appena gli strascichi,
ovvero qualche film americano
e qualche libro, come il bellissi-
mo Warlock meritoriamente
pubblicato da Sur.

Maalcentrodiquestarinasci-
tacheèunpo'ancheunarivinci-
ta,cisonoformaespressivenuo-
ve o emergenti, le serie tv, come
Westworld, o il fumetto. Basta
infatti valicare le Alpi per osser-
varechelaprestigiosarivista let-
teraria«Lire»dedicaunnumero
monografico al principe del fu-
metto western in salsa europea,
ovvero Lucky Luke.

Aspettando che i tanti guru
che si aggirano su quel che resta
delle pagine culturali dei nostri
quotidianiosuqualchealtroca-
nale, (blog? Riviste? già ma qua-
li?), si accorgano di quanto sta
succedendo e si apprestino ad
analizzarlo con la dovuta atten-
zione ci si può regalare qualche
ora di autentico divertimento
con la lettura delle prime tavole
di Lucky Luke, pubblicate da
Nona Arte (L'intergale, Euro
29,90)inunaedizioneveramen-
te interessante, accompagnata
da una bella introduzione sul
suo creatore Morris e sul mon-
do del cowboy «fortunato».

La prima avventura, pubbli-
catail10ottobre1946,èambien-
tata nel 1880, in Arizona e Lucky
Luke si trova ad aver a che fare
con una banda di malviventi
che assieme a Jolly Jumper rie-
sceasgominare.Siamonell'am-
bitodiunacomicitàprettamen-
te visiva, le strisce sono piene di
quelle gag che negli anni del ci-
nema muto fecero la fortuna
della prima grande generazio-
ne di comici americani, Sen-

nett, Keaton, ecc.
C'è un'atmosfera di scoper-

ta, di meraviglia che accompa-
gna il lettore in queste avventu-
re degli inizi. È come se Morris
venisseanch'egliscoprendo as-
siemeailettori ilmondochesta-
vacostruendo,con isuoibandi-
ti da quattro soldi, gli animali
parlanti, i cactus che si rivelano
provvidenziale risorse per inca-
strare i lestofanti di turno.

Maurice De Bévère, questo
era il suo vero nome, era nato
a Courtroi, nelle Fian-
dre, il 1 dicembre
1923. Da bambino
era cresciuto leggen-
do le gesta di Tom Mix e gio-
cando con i cavalli di legno
che gli venivano regalati.

«Quando ero giovane volevo
viverecome un cowboy. Non è
il sogno di qualsiasi ragaz-
zo? Devo essere stato se-
gnato dal numero di ca-
valli che ha costellato la mia in-
fanzia. Me ne hanno regalati
una quantità pazzesca. Da allo-
ra ho sempre avuto la passione
dei cavalli. Tuttavia nei circoli
di equitazione s'incontrano
troppi snob. Forse un giorno

comprerò un cavallo. Posso vi-
vere come un cowboy soltanto
stando in sella».

Ed effetivamente tutta la sua
percezionedelvecchioeselvag-
gio west sembra essere equina
più che umana.

Poi c'è il discorso sulle in-
fluenze e anche qui Morris rive-
la cose molto interessanti: «In
Lucky Luke c'è Tom Mix ai tem-
pidelMuto,John Wayne,unpo'

di James Stewart e di tutti i
cowboy taciturni. Ma l'attore
che mi ha influenzato maggior-
mente è stato Gary Cooper, in
particolareperil fattocheparla-
va molto poco e rispondeva es-
senzialmenteconYeah.Latimi-
dezza di Lucky Luke con le don-
nederiva dalui.GaryCooperin-
carnata alla perfezione l'eroe ti-
pico del western di una certa
epoca, alto slanciato, un po' di-
noccolato, solitario... Lucky
Lukene èispirato parecchioan-

che per quanto riguarda il
costume,masenzaesser-
ne direttamente la cari-
catura. Luke non è la ca-

ricatura di un tipo particolare,
ma piuttosto la sintesi di tutti
questi eroi».

Come Leone, come Karl
May, anche il selvaggio
West creato da Morris è

un'operazione sincre-

tica, in cui confluiscono tante
diverse declinazioni, anche di-
vergenti loro, facendone inevi-
tabilmente un prodotto pieno
di ironia, una parodia. Qualcu-
no potrebbe perfino arrivare a
dire che si tratta di anticipazio-
ni del postmoderno. Si tratta in
realtà di qualcosa di molto me-
no freddo, piuttosto del succo
diannie annidi letturereinven-
tate da un'immaginazione so-
vrabbondante che d'altra parte
doveva colmare la mancanza
di una visione diretta, dal vivo,
di quel mondo. O almeno di
qualche reperto sotto forma di
racconto orale.

In queste prime strisce ci so-
no tutti i temi classici, il rodeo,
l'incontro con gli indiani, i sa-
loon, i manigoldi. Imperdibile
è l'episodio della Corsa all'oro
a Cold Creek, nel quale Luke si
trova a dover dissuadere gli in-
diavolati avventurieri da un
febbrile assalto a una postazio-
ne in cui in realtà non c'era
niente, se non un dente sgan-

ciatosi da un teschio.
Il tratto che delinea Luke se-

gue questa cifra calda, gioviale,
spensierata, è tondeggiante,
contintenette,poi nelcorsode-
gliannilafiguradelcowboysoli-
tario si allungherà, diventerà
piùsornionaancheinquestoca-
so seguendo una declinazione
diversa del suo carattere e delle
sue avventure, basatesu un'iro-
nia tagliente, su situazioni al li-
mite del surreale.

Anche Luke, il cowboy solita-
rio,havissuto moltevite,oraso-
no addirittura grandi scrittori
come Daniel Pennac a scrivere
storiesulsuoconto(sempreme-
ritoriamente pubblicate da No-
na arte), come in Lucky Luke
contro Pinkerton, o Lucky Luke
e la terra promessa.

Il vecchio West continua ad
essere il ricettacolo e forse an-
che un luogo accogliente per i
nostri sogni e le nostre bizzar-
re distorsioni, della storia e del-
la realtà.

WESTERN» UNA RINASCITA CHE INVESTE LETTERATURA, SERIE TV ED ORA
ANCHE IL FUMETTO CON LE PRIME TAVOLE DEL CELEBRE COWBOY
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L'attore
che mi ha
influenzato
di più
è stato
Gary Cooper,
per il fatto
che parlava
molto poco
e rispondeva
quasi sempre
con Yeah

LuckyLukeedizione
«Integrale»

FESTIVALDELABANDE
DESSINÉED’ANGOULÊME
Torna il 26gennaio l’importante
festival francese del fumetto 44a
edizione, che premierà con il Fauve
d’Or ilmiglior fumetto dell’anno.
Nella selezione ufficiale è compresa
anche la traduzione francese di
«KobaneCalling»di Zerocalcare
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